
4. Apiro 
 
 
Lasciata Cingoli si percorre la SP 26, costeggiando il lago di Castriccioni. Dopo 11 km si arriva ad 
Apiro. 
 
Nel capoluogo di Apiro si costituisce il Comando di Liberazione Nazionale che organizza diverse 
forme di opposizione ai tedeschi e ai fascisti. 
 
David Borioni ricorda:  

“Dall’ 8 settembre 1943 al 19 luglio 1944( giorno in cui le formazioni partigiane della Maiella 
unite a quelle di Apiro e di Cingoli entrarono in città) molti furono i combattimenti, i soprusi da 
parte dei tedeschi, le pene e le fughe da parte di inermi cittadini. Apiro conosce e ricorda i segni 

della lotta: 17 morti civili il centro di Poggio San Vicino ( allora faceva parte territorialmente del 
nostro comune) semidistrutto; varie case di Montalvello incendiate; le piante del nostro viale,che 
costituivano un vanto della nostra cittadina, completamente atterrate, numerosi ponti fatti saltare, 

alcuni tratti di strada completamente divelti; danneggiata la proprietà privata e pubblica, 
particolarmente quella artistica del nostro paese.” 

 


